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Blocco degli avanzamenti economici di carriera:  
il SAP pronto a ricorrere dinanzi al Giudice 

Basta PAROLE, 
ora servono FATTI! 

 
 

 
 

 
 

 

 
Roma, 14 giugno  2010   
 

E’ stata una settimana 
intensa quella che abbia-
mo trascorso e i prossimi 
giorni saranno decisivi per 
capire se, alle tante paro-
le, seguiranno finalmente 

fatti concreti. La fase po-
litica di stallo seguita alla 
presentazione della ma-

novra finanziaria, che pe-
nalizza il nostro Compar-
to, è stata movimentata – 
come hanno evidenziato 
due quotidiani di tendenza 
assolutamente diversa: 
Libero ed Europa, 
quest’ultimo espressione 
del PD – dall’incontro che 
il SAP e la Consulta Sicu-
rezza hanno avuto col 
Presidente della Camera 
Gianfranco Fini e del qua-
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le abbiamo dato ampio 
conto nel precedente 

Flash. A questo appun-
tamento è seguita una 
“convocazione” da parte 
dei gruppi parlamentari 
del PDL, una richiesta di 
incontro del PD con Ber-
sani e una riunione a ca-

sa dell’UDC. Tutti con-
vinti, con varie sfumature, 
della fondatezza dei rilievi 
posti dal Sindacato Auto-
nomo di Polizia, oltre che 
dalle principali organizza-
zioni sindacali del Com-

parto e dai Cocer. Il SAP, 
autonomo per davvero e 
non a parole, ha parteci-
pato a tutti gli appunta-
menti, che si sono tenuti 
tra mercoledì e giovedì 
scorso, ponendo come ri-
chiesta irrinunciabile 
quella di presentare 
emendamenti corretti-
vi/soppressivi delle 
norme che penalizzano 
il Comparto Sicurezza. 

Su tutte, quella relativa 
al congelamento degli 
avanzamenti economici 
legati alle progressioni 
di carriera (compresi as-
segni funzionali e scatti) e 
le modifiche al sistema 
di calcolo della liquida-
zione, che penalizza i 
pensionati prossimi e fu-

turi. Senza dimenticare, 
tra le varie problematiche 
per noi prioritarie e che 
elenchiamo nel dettaglio 

attraverso il comunicato 
della Consulta Sicurezza 
elaborato al termine 
dell’incontro col PDL (che 
riportiamo di seguito), la 
questione delle risorse per 
il Riordino delle Carrie-
re, che non possono esse-
re sottratte impunemente. 

Siamo stati chiarissimi, 
soprattutto con gli espo-
nenti del PDL Gasparri e 
Cicchitto: basta promes-

se! Alla maggioranza 
parlamentare di cen-
trodestra, specialmente 
se prevarrà l’idea di 
porre la questione di 
fiducia nell’ambito del-
la conversione in legge 
del decreto contenente 
la manovra, spetta la 
responsabilità di questi 
tagli e compete l’onere 
di provvedere a risolve-
re le cose in modo con-

creto. In caso contrario, 
siamo pronti ad intra-
prendere tutte le iniziative 
più opportune per tutelare 

i colleghi. Il SAP, innan-
zitutto, ha convocato il 
proprio Esecutivo Na-
zionale per la seconda 
metà di luglio, proprio 
perché le scelte e le 
decisioni che ci atten-
dono sono importanti e 
serve il coinvolgimento 
dei nostri massimi ver-
tici, espressione di tut-
te le realtà territoriali e 
quindi dei colleghi. 

Non solo. Nella sciagu-
rata ipotesi che la legge di 
conversione del decreto 
contenente la manovra 
non preveda modifiche al-
la norma che blocca i no-
stri avanzamenti di carrie-
ra dal punto di vista eco-
nomico, ricorreremo 
presso le competenti 
sedi giurisdizionali - 
amministrative, anche 
sollevando questione di 
illegittimità costituzio-
nale per violazione de-
gli artt. 3, 35 e 36 Cost. 

Un ricorso che ha sicu-
ramente ottime possi-
bilità di successo, stan-
te la palese iniquità 

della norma. La batta-
glia del SAP prosegue e 
con sempre maggiore for-
za.  
 

Orgogliosi di essere SAP! 
 
 

COMUNICATO 
 

LA CONSULTA 
SICUREZZA INCONTRA 

AL SENATO IL PDL 
 
Roma, 10/06/2010 - La 
CONSULTA SICUREZZA, 
la più grande organizza-
zione del Comparto per 
numero di iscritti costitui-
ta da SAP, SAPPe e 
SAPAF, ha partecipato 
nella serata del 9 giugno 
all’incontro organizzato 
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dal Presidente dei Senato-
ri Pdl, Maurizio Gaspar-
ri, teso ad un confronto 
sulle tematiche connesse 
alla manovra finanziaria. 
Erano presenti anche il 
Presidente dei Deputati 
Pdl, Fabrizio Cicchitto e 
il Presidente della Com-
missione Bilancio del Se-
nato Antonio Azzolino. 
Alla riunione hanno preso 
parte i principali sindacati 
di Polizia e i Cocer.  
 
SAP (rappresentato dal 
Segreterio Generale Nicola 
Tanzi), SAPAF (rappre-
sentato dal Segretario Ge-
nerale Marco Moroni) e 
SAPPe (rappresentato dal 
Segretario Generale Ag-
giunto Giovanni Battista 
Durante) hanno evidenzia-
to, tra le principali criticità 
da risolvere, quelle relative 
al congelamento degli 
avanzamenti economici 
legati alle progressioni 
di carriera (compresi as-
segni di funzione e scatti) 
che, unitamente alla norma 
“blocca contratti”, deter-
minano un ulteriore impo-
verimento del personale 
delle Forze di Polizia, i cui 
stipendi sono fermi al 
2007.  
 
Altra situazione difficile 
che dovrebbe essere as-
solutamente rivisitata, a 
parere della Consulta Si-
curezza, é quella relativa 
alla  modifica del nuovo 
sistema di calcolo delle 

liquidazioni che, unita-
mente al mancato avvio 
della previdenza com-
plementare, rischia di 
impoverire i pensionati 
prossimi e futuri. Tali si-
tuazioni hanno causato 
inevitabilmente forte pre-
occupazione ed allarme 
tra il personale, generan-
do un'impennata delle 
richieste di pensiona-
mento le quali non po-
tranno essere ripianate 
per il blocco del "turn o-
ver". Pensionamenti che 
stanno impoverendo i no-
stri uffici, privandoli di 
personale preparato e 
motivato, con gravi con-
seguenze per l’attività di 
polizia.  
 
I tagli previsti, inoltre, ri-
schiano di incidere anche 
sulle risorse per le mis-
sioni all’estero, fonda-
mentali per il contrasto 
all’immigrazione clande-
stina e per la connessa at-
tività di indagine. 
 
Infine, è stato rappresen-
tata l'esigenza di salva-
guardare le risorse appo-
state per il Riordino del-
le Carriere del personale, 
atteso da anni, la cui de-
lega dovrebbe essere in-
serita tra le priorità della 
maggioranza parlamenta-
re.  
 
La Consulta Sicurezza ha 
ben presente che il mo-
mento è particolare e che 

i sacrifici devono essere 
comuni, ma il senso di re-
sponsabilità che ci ha 
sempre contraddistinto 
non può limitarci nel rap-
presentare le grandi pre-
occupazioni che vediamo 
nelle proposte contenute 
nella manovra e le forti 
penalizzazioni per le Forze 
di Polizia. Penalizzazioni 
che, qualora dovessero 
rimanere tali, determi-
neranno il nostro pro-
fondo dissenso, anche 
in maniera eclatante.  
 
Riteniamo che il via libera 
del Parlamento alla norma 
che riconosce la Specifi-
cità della Professione 
delle Forze di Polizia, 
una battaglia figlia delle 
battaglie dei sindacati au-
tonomi, debba trovare 
concreto riconoscimento, 
a partire proprio dalla 
manovra finanziaria in di-
scussione. 
 
Gli esponenti del PDL, ai 
quali la CONSULTA 
SICUREZZA ha ricordato il 
mancato rispetto degli 
impegni presi e più volte 
ribadito, hanno assicurato 
attenzione alle problema-
tiche esposte.  
 
Vedremo se questa “at-
tenzione” si tradurrà – 
questa la nostra richiesta 
– nella presentazione di 
alcuni emendamenti di 
modifica del decreto 
nell’ambito dell’iter di 
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conversione in legge. Il 
tempo delle promesse è 
finito. Servono fatti. 

  
SAP – SAPPe – SAPAF 

Segreterie Generali 
 

 
 
 
 

Non solo 
intercettazioni… 

 
 
 

Il combinato disposto fi-
glio della manovra finan-
ziaria e del disegno di 
legge sulle intercettazioni, 
sul quale il Governo e la 
maggioranza sono inten-
zionati a procedere utiliz-
zando lo strumento della 
“fiducia”, determina con-
seguenze pesanti soprat-

tutto per quel che riguar-
da l’attività di polizia giu-

diziaria. Il SAP ha espres-
so da subito e con forza – 
intervenendo in prima se-
rata anche al Tg3 
nazionale, oltre che su 
Repubblica – la propria 
contrarietà alle limitazioni 
che si determineranno 
nell’utilizzo delle intercet-
tazioni, limitazioni che in 
molti casi impediranno di 
indagare su reati anche 

gravi. Non solo. Il com-
ma 6 dell’articolo 12 della 
manovra incide pericolo-
samente sulle attività di 
indagini internazionali, 
come ad esempio il traffi-
co di sostanze 
stupefacenti e 
l’immigrazione clandesti-

na. Questo perché 

 vengono tagliate le risor-
se necessarie per le mis-
sioni all’estero del perso-
nale della Polizia di Stato. 

Quindi, non solo sarà 
sempre più difficoltoso fa-
re accompagnamenti di 
stranieri, ma anche ope-
rare nelle attività di poli-

zia giudiziaria. Si tratta di 
una situazione che non 

possiamo tollerare. Per 
quel che riguarda la ma-
novra finanziaria, la no-
stra posizione è chiara e 
stiamo lavorando con i 
principali gruppi parla-
mentari per introdurre 

modifiche al decreto. Sul 
ddl intercettazioni, consi-
derando la determinazio-
ne governativa a chiudere 
questa partita senza a-
scoltare chi, come Magi-
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strati e Forze dell’Ordine, 
opera concretamente per 
prevenire e reprimere 
reati, svolgendo indagini, 
stiamo valutando di 
percorrere la strada del 
ricorso alla Corte Euro-
pea dei Diritti 
dell’Uomo. 

Il nostro Ufficio Studi è 
già al lavoro. 
 
 
 
 
 

Convenzioni Polfer, 
si va avanti  

al Dipartimento 
 

 

E' proseguita al Viminale, 
nella giornata del 10 giu-
gno la discussione sulle 
proposte convenzionali 
per i servizi di Polizia Fer-
roviaria tra le OO.SS. e il 
Servizio Centrale della 
Specialità, rappresentato 
dal Direttore Dr. Gelich, 
con la presenza dell'Ufficio 
Relazioni Sindacali nella 
persona del Dr. Cortis.  

La delegazione SAP, gui-
data dal Segretario Gene-
rale Aggiunto Francesco 
Quattrocchi, era composta 
dai Segretari Nazionali Mi-
chele Dressadore e Pier-
giorgio Panzeri.  

In tale contesto, è stata 
analiticamente dibattuta 
la proposta presentata 

dalla Società Bari Est, 
concernente la richiesta di 
servizi di vigilanza e con-
trollo da parte di persona-
le della Polfer sulla tratta 
ferroviaria regionale di 
propria pertinenza.  
 

Il SAP, convinto assertore 
che una maggiore concor-
renza nel settore possa 
contribuire a far accresce-
re le risorse economiche 
per il personale, in un 
momento di restrizione 
economica così accentua-
ta, ha ribadito il proprio 
parere favorevole, a con-
dizione che da parte del 
vettore venga esplicitato 
con chiarezza il budget di-
sponibile e che i servizi ri-
chiesti non prevedano 
stravolgimenti dell'ANQ.  

 
Il Direttore della Speciali-
tà, nel comunicare un ul-
teriore passo in avanti per 
la trattativa con Trenita-
lia, con la valutazione di 
includere anche per il fu-
turo tutti i colleghi nella 
corresponsione dell'inden-
nità di vigilanza scalo, ha 
dato garanzie relativa-
mente a quanto richiesto 
e di comune accordo con 
le OO.SS. ha concordato 
una prossima riunione per 
la definizione della con-
venzione con la società 
Bari Est e per la valuta-
zione di altre proposte di 
convenzione. 

Ruoli Tecnici 
e limiti di età 
per i concorsi 

 
 

L’art. 3, comma 6, della 
l. 127/97 prevede che la 
partecipazione ai concorsi 
indetti da pubbliche am-
ministrazioni non è sog-
getta a limiti di età, salvo 
deroghe dettate dalle sin-
gole PP.AA. connesse alla 
natura del servizio o ad 
oggettive necessità 

dell’amministrazione. La 
nostra Amministrazione ha 
emanato, nell’aprile del 
1999, il D.M. 115, recante 
norme per l’individuazione 
dei limiti d’età per la par-
tecipazione ai concorsi 
pubblici di accesso ai ruoli 
del personale della Polizia 
di Stato che espleta fun-

zioni di polizia. In partico-
lare, l’art. 3 del predetto 
regolamento, dopo aver 
fissato in 32 anni il limite 
massimo di età per la par-
tecipazione al concorso 
pubblico per la nomina a 
Commissario di Polizia, 
ammette la deroga di tale 
limite per gli appartenenti 
ai ruoli degli Agenti, Assi-
stenti e Sovrintendenti con 
almeno tre anni di anziani-
tà alla data del bando, 
nonché per gli apparte-
nenti al ruolo degli Ispet-

tori. Non solo. Si deroga 
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a tale limite di età anche 
per gli appartenenti ai ruo-
li dell’Amministrazione 
civile dell’Interno, per i 
quali è introdotto, 
tuttavia, un limite 
massimo di 40 anni.   
Ne deriva che gli ope-
ratori della Polizia di 
Stato che espletano at-
tività tecnico-scientifica 
o tecnica, non essendo 
espressamente con-
templati dalla norma 
appena citata, sono po-
sti nella paradossale si-
tuazione di non poter 
partecipare al concorso 
in oggetto, ove abbiano 
superato i 32 anni di 

età. E’ evidente che ciò 
sostanzia una forte spere-
quazione tra personali ap-
partenenti, peraltro, alla 
medesima Amministrazio-
ne, da cui deriva – di fatto 
– un trattamento penaliz-
zante a discapito degli ap-
partenenti al Ruolo Yecni-
co.  

Davvero non si riesce a 
comprendere come sia 
possibile ammettere 
l’innalzamento del limite di 
età per il personale civile 
del Ministero dell’Interno 
ed escluderlo per quello 
già appartenente alla Poli-
zia di Stato, espletante at-
tività tecnico-scientifica. 

Ciò conduce a risultati 
davvero aberranti, che 
implicano un grosso danno 

agli operatori del ruolo 
tecnico che hanno titolo a 
partecipare al concorso ci-
tato.  

Occorre dunque procede-
re al più presto ad una 
modifica del regolamento 
indicato (DM 115/99), in-
troducendo una deroga 
per il limite di età anche 
per il personale del Ruolo 
Tecnico, al pari di ciò che 
è previsto per quello che 
espleta funzioni di polizia.  

Solo in tal modo, difat-
ti, sarà possibile ricom-
porre la forte ed assolu-
tamente irragionevole 
disparità di trattamento 
in atto.  

Il SAP è in tal senso in-
tervenuto con forza nei 
confronti del Diparti-
mento. 
 
 
 
 
 
Concorsi in Polizia, 
le ultime novità 

 
Tante le novità relative 
ai concorsi che riguarda-
no la nostra Amministra-
zione. Ne diamo sinteti-
camente conto, ricor-
dando che su Doppiavela 
è possibile trovare tutti 
gli approfondimenti ne-
cessari. 

● E' stato rinviata la pubbli-
cazione del diario della prova 
scritta del concorso interno a 
116 posti da Vice Sovrin-
tendente. Le date delle pro-
ve scritte saranno pubblicate 
nel Bollettino ufficiale del per-
sonale del Ministero dell' In-
terno del prossimo 27 ago-
sto.  
 

● Le prove scritte del con-
corso interno a 11 posti 
da Direttore Tecnico In-
gegnere si svolgeranno nei 
giorni 24 e 25 giugno 2010, 
con inizio alle ore 9.30 presso 
il Centro polifunzionale - 
Scuola Tecnica di Polizia di 
Spinaceto (Roma). 
 

● Le prove scritte del con-
corso a 7 posti di Diretto-
re Tecnico Fisico si svolge-
ranno nei giorni 8 e 9 luglio 
2010, con inizio alle ore 9.30, 
sempre presso il Centro poli-
funzionale di Spinaceto. 
 

● E' stato pubblicato in Gaz-
zetta Ufficiale (8 giugno 
2010) il diario della prova 
scritta del concorso per 
360 Allievi Agenti della 
Polizia di Stato riservato ai 
Volontari delle Forze Armate: 
il giorno 15 luglio la prova di 
lingua inglese e il 16 luglio 
quella di francese. La sede in 
cui si svolgerà il concorso e' la 
Scuola di Polizia Penitenziaria, 
sita in via di Brava a Roma. 
 



NUOVA CONVENZIONE

TASSIBASSI è un marchio di Eurocqs SpA, Società specializzata nei finanziamenti ai 
dipendenti del “Comparto Sicurezza”, ha stipulato con il SAP Sindacato  Autonomo Polizia una 
convenzione al fine di offrire agli iscritti prodotti finanziari a condizioni estremamente 
competitive rispetto agli altri operatori presenti sul mercato. 

IN CONVENZIONE CON

Netto ricavo € In 120 Rate Teg
(%)

Taeg
(%)

8.594 €

12.049 €

15.018 €

20.011 €

25.067 €

102 7,21 7,70

143 7,21 7,69

178 7,17 7,66

237 7,16 7,64

296 7,09 7,57

Il Prestito con Delega è 
un finanziamento in 
convenzione con il 
Ministero dell’Interno  
rivolto a tutti coloro che 
hanno in corso una 
cessione del Quinto della 
quale non sono scaduti i 
termini per il rinnovo.

Netto ricavo €

6.000 €

9.000 €

12.000 €

21.500 €

26.000 €

In 60 Rate

125

187

249

446

536

In 120 Rate

74

110

146

261

313

Teg
(%)

8,97

8,85

8,79

8,78

8,50

Taeg
(%)

9,42

9,30

9,24

9,22

8,94

Teg
(%)

8,11

7,90

7,79

7,74

7,54

Taeg
(%)

8,63

8,41

8,30

8,25

8,04

DIREZIONE GENERALE ROMA
Via Antonio Pacinotti, 73/81 - 00146 - Roma - Tel. 06 20393030 

AGENZIE: Bari, Cagliari, Firenze, Lecce, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Ragusa, Roma, Salerno, Sassari, Siracusa, Taranto, Trapani.

Eurocqs S.p.A. iscritto all’Elenco Generale degli Intermediari operanti nel settore finanziario, previsto dall’articolo 106 e seguenti 
del T.U.B al n.37323 - messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Per tutte le condizioni contrattuali si rinvia ai fogli 
informativi disponibili presso le filiali e agenzie di Eurocqs SpA o sul sito internet www.eurocqs.it. A richiesta verrà consegnata una 
copia del contratto completo in ogni sua parte e del foglio informativo per la valutazione del contenuto prima della stipula.

*TAN 4,5% Gli esempi indicati sono riferiti al prodotto cessione del quinto per un dipendente statale di 

sesso maschile di 30 anni di età e 10 anni di servizio e sono comprensivi degli oneri assicurativi 

(periodo Set/Dic 2009).

**TAN 4,6% Gli esempi indicati sono riferiti al prodotto prestito con delega per un dipendente statale 

di sesso maschile di 30 anni di età e 10 anni di servizio e sono comprensivi degli oneri assicurativi 

(periodo Lug/Set 2009).


